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«Non mi interessa». «Ne capisco poco». «Tanto ci pensa mio marito».
Quante volte ce lo siamo dette. Ma superare la paura del denaro,
e imparare a gestirlo, è il primo passo per affermare la nostra

autonomia. E non diventare inconsapevoli vittime di violenza economica
di Myriam Defilippi

OGGI, PRIVATI COME SIAMO DI TANTE
SICUREZZE del passato, dallo stipendio fisso alla
pensione certa, è fondamentale imparare a gestire i pro-

pri soldi, stanandoli dal tabù che culturalmente li avvolge

e dal timore reverenziale che siano materia da addetti ai

lavori. Occuparsi del proprio denaro è un compito di tutti,

ma in particolare di chi si trova in una condizione di mag-

giore fragilità: le donne e i giovani.

Come dimostra il saggio Denaro al femminile:

una sfida possibile di Chiara Galgani e Valeria San-

toro (FrancoAngeli), la nostra vita finanziaria si snoda di

gap in gap: c'è quello salariale (lo stipendio è in media

del 17% più basso di quello degli uomini); quello pa-

trimoniale (le donne possiedono il 35% della ricchezza

privata complessiva); quello creditizio (una richiesta di

credito viene rifiutata il 20% più spesso alle imprese a

guida femminile) e quello pensionistico (l'assegno è in-

feriore del 30%). Non solo. Secondo una recente ricerca
dell'Istituto Piepoli per Directa SIM, quasi una donna

Ora in libreria
IL BISOGNO DI IMPARARE a gestire bene i soldi è sempre più diffuso.
Ecco tre nuovi saggi che illuminano su questioni diverse, ma connesse da un

minimo comun denominatore: l'importanza dell'educazione finanziaria.

Educazione finanziaria, per davvero di Bank Station (Longanesi): per scoprire

le regole basilari degli andamenti della finanza (e del nostro portafoglio).

Denaro al femminile: una sfida possibile di Chiara Galgani e Valeria Santoro

8„   (FrancoAngeli): per capire cosa frena
grato,

Educazione  . il rapporto tra donne e denaro.
perdavver 

Soldi ed emozioni. Storie diper davvero -

!, patrimoni e scelte (in)consapevoli
o s - SOLDI di Federica Dossena (Apogeo):
' OZIONI per conoscere i meccanismi

m." mentali che influenzano i nostri

risparmi e investimenti.

su due dichiara di aver rinunciato almeno una volta a

scelte economiche per pressioni o aspettative del part-

ner o della famiglia. Mentre uno studio di Gruppo Sella

e Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano rileva

che circa 6,5 milioni di italiani si trovano in una condi-

zione di rischio medio o elevato di violenza economica

senza esserne consapevoli. E, di questi, la maggioranza

sono donne (vedi box nella pagina seguente).

In prima fila per sottolineare il ruolo dell'inclusione

finanziaria come viatico per la libertà femminile c'è Clau-

dia Segre: tra le protagoniste del saggio Denaro al femmini-

le, vanta una lunga carriera sui mercati internazionali e da

delegata ai meeting di istituzioni come Banca Mondiale e

G7/W7. Dicci anni fa ha fondato la Global Thinking Foun-

dation per promuovere l'educazione economica e digitale,

soprattutto tra le donne: il prossimo evento pubblico sarà

il Financial Health Forum, il 18 maggio a Roma (gltfoun-

dation.com). «Ai nostri sportelli arrivano spesso donne che

non hanno coscienza del profilo economico della vita che

stanno conducendo» dice.

«Non sanno quanto guada-

gni il loro compagno, quanto

costi l'asilo del bambino...». I1

retaggio culturale che ancora
opera nella nostra società da

un lato pone le donne in una

condizione di scarsa dimesti-

chezza con i soldi e dall'al-

tro «fa considerare nonnale

il fatto che vengano usate

come ammortizzatori sociali

a svolgere, da earegiver e non

solo, attività domestiche e di

cura prive di valorizzazione

economica e sociale».
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società

II risultato di questa tradizione così castrante fa sì

che in troppe - giovani comprese - il senso di inadegua-

tezza rispetto alla gestione del denaro produca una pau-

ra, mascherata spesso da indifferenza, che le tiene lonta-
ne dalle "faccende finanziarie". Lo ha constatato anche

Bank Station, azienda per la promozione dell'educazio-

ne finanziaria fondata da Luca Dann e Francesco Nama-

ri. Oltre alle iniziative in scuole e aziende, i loro podcast

e attività social riscuotono un indubbio successo, ma fa-

ticano a intercettare il pubblico femminile. «Siamo su

piattaforme come TikTok e Instagram popolate preva-

lentemente da giovani e ci segue soprattutto quella fa-

scia d'età. Ma si tratta perlopiù di ragazzi, così come sono

quasi solo maschi a corllinentare» spiega Luca DaIm.

«Questo succede anche se cerchiamo di essere il più in-

clusivi possibile e la nostra stessa redazione ha una for-

te presenza femminile». Che tratti del conto corrente o
dei mercati valutari, Bank Station sbroglia un linguaggio

spesso ostico ma con un approccio che non è quello del
"te lo spiego facile". «Noi tutti in redazione abbiamo un

background nel settore bancario-finanziario» continua

Dann. «I concetti complessi non diventano semplici, ma

cerchiamo di renderli chiari». Il loro libro Educazione fi-

nanziaria, per davvero (Longanesi) smonta le narrazioni

fuorvianti. «Non troviamo giusto associarla ad austerità e
frugalità» aggiunge Dann. «Però fuggiamo anche da chi

propone formule tipo "Diventi ricco in una settimana"».

Se Bank Station è un nome che omaggia la celebre
fermata della metro nel cuore. della. City londinese, la.

finanza d'Oltreoceano è stata di ispirazione per il battesi-

mo di Colazione a Wall Street, la piattaforma di Francesco
Casarella e Francesca Caterina Santin dedicata a edu-

cazione finanziaria e consulenza indipendente. «Puntia-
mo molto sulla finanza comportamentale, perché è lì lo

snodo di tante decisioni di un investitore» dice Santin.
«Abbiamo appena lanciato un nuovo progetto, chiama-

to SHEllino, dove con contenuti video affrontiamo vari

aspetti di piccola finanza quotidiana. Un esempio? Gior-

nate come il Black Friday: spieghiamo l'importanza di

gestire bene le offerte in periodi in cui molti finiscono

con lo spendere troppo».

La conferma di quali e quanti meccanismi mentali

possano sabotare anche le nostre scelte econo-

miche più razionali la offre il nuovo libro di Federica
Dossena, Soldi ed emozioni (Apogeo), che propone una car-

rellata di storie vere di gestione del denaro: protagonisti

sono vip come Lucio Dalla, Mike Tyson e Vasco Rossi,

ma anche una "semplice" cittadina con un lavoro regolare

e spese controllate. In ogni racconto emerge una scelta

inconsapevole che conduce a un errore: dall'eccessiva

prudenza che può irrigidirci nell'immobilità allo sfarzo
divorante, fino a un investimento che pare sicuro ma in

realtà nasconde un rischio sotto altra forma. Federica

Dossena il 7 maggio sarà tra gli ospiti del Salone del Ri-

sparmio di Milano (salonedekisparmio.com): quel giorno

28 DONNA MODERNA

LA VIOLENZA ECONOMICA

POTREBBE ENTRARE NEL

CODICE PENALE, all'articolo

572, come integrazione del

reato di maltrattamenti in

famiglia. Cosa significa?

Quando un uomo è accusato

di umiliare, vessare, picchiare

la compagna, ad aggravarne

la posizione contribuirebbe

il monitoraggio ossessivo del

budget familiare: contando
i soldi, chiedendo gli scontrini,

ire centellinando il denaro per le spese quotidiane.
Comportamenti subdoli, e finora poco indagati,

C che minano l'indipendenza di una donna.

CC; È la proposta della Commissione parlamentare

>
di inchiesta sul Femminicidio e su ogni forma

di violenza di genere, che ha appena pubblicato

O la prima Relazione sulla violenza economica

di genere. Un documento storico, approvato

O all'unanimità dopo 93 audizioni, che ha

y l'obiettivo di indirizzare il legislatore ma anche

Q) aziende, scuole, università, banche, sindacati

oe
a contrastare un fenomeno che già nel 2011

la Convenzione di Istanbul, recepita dall'Italia

apa nel 2013, chiedeva di affrontare.
Un importante passo avanti, fortemente voluto
• dalla presidente della Commissione Martina

Semenzato (nella foto in alto). «Appena è nata

la mia nipotina Ester, le ho aperto un conto

corrente, con l'augurio che sia per lei il primo

passo verso una vita di indipendenza, autonomia

e libertà economica. E questo lo vorrei per tutte

noi» dice. «In Italia quasi la metà delle donne

non ha un proprio conto in banca. Nella

complessità della vita di coppia usare un conto

corrente unico diventa una questione di comodità,
suggerire alla moglie di rinunciare al lavoro

passa magari per premura... Invece sono tutte

limitazioni alla libertà personale che possono

trasformarsi in strumenti di coercizione».
La Relazione indica anche gli strumenti

d'azione: dai corsi di educazione finanziaria in

scuole e università all'accesso delle donne alla

gestione economica nella comunione dei beni,

fino all'obbligo di versare lo stipendio su un conto

corrente intestato alla lavoratrice. Barbara Rachetti

l'evento è gratuito e aperto al grande pubblico con appun-

tamenti dal taglio pratico e divulgativo, da "Dove e come

investono i fondi pensione?" a "Strumenti pratici per il

benessere finanziario". Dossena sottolinea due punti che

tutti dovremmo tenere bene a mente: «Primo: il denaro
ha bisogno di visione e non solo di emozione. Secondo: il
patrimonio più importante che abbiamo, e che dobbiamo

coltivare, è la consapevolezza». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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